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Gita sociale sul monte Prat 9 settembre 

IL MONTE PRAT ANCORA 

TEATRO DELLA GARA  

SOCIALE IN SALITA, 

BIFONE BISSA IL SUCCESSO 

DI CLAUZETTO,  

BABICH è SECONDO 

 

Settembre porta con sé gli ultimi 

appuntamenti stagionali e tra questi 

c'è stato anche quest'anno la gara in 

salita sul Monte Prat, preceduta da 

un giro di gruppo. Appuntamento 

domenica 9 settembre 2018 quindi: 

tutti in corteo d'auto fin su, a quota 

700 metri, sul Monte Prat, nel par-

cheggio del ristorante dalla Biagina. 

Ci si guarda intorno per capire dove 

siano finiti tanti soci assenti: quello 

di quest'anno è stranamente un giro 

per pochi, 18 soci, 17 dei quali in 

corsa, nonostante le condizioni cli-

matiche assolutamente favorevoli, 

con un mattino soleggiato e fresco. Il 

giro pre gara è piuttosto corto, sotto i 

cinquanta chilometri, sulla destra del 

Tagliamento, in zona Cornino, strada 

Bottecchia, Peonis e Avasinis. Se 

l'andata è  quasi tutta in perdita di 

quota, il ritorno necessariamente 

avviene in salita, da Cornino, dove 

alti volteggiano i grifoni, verso For-

garia. É la montagna delle gite do-

menicali e dei pic nic, prealpi carni-

che dal fascino discreto, lontane dal 

turismo di massa. Il luogo di raccolta 

è come sempre Piazza Julia, a Forga-

ria. Da qui parte la salita di 8,5 chio-

metri, fin sul piccolo altopiano del Monte 

Prat, presso il rubinetto dell'acqua fresca, 

che corrisponde al traguardo. Gli ultimi 

cinquecento metri sono in piano, teatro di 

possibili sprint. Pronti via, i primi tre chi-

lometri, fino alla frazione di San Rocco 

sono quelli più pedalabili. Ritmo alto, poi 

si fa più dura, con cinque chilometri a 

tornanti, a tratti pure in doppia cifra. Man 

mano che ci si alza, dall'altra parte del 

fiume ecco il Monte di Ragogna, quasi 

un'enorme balena spiaggiata sul Taglia-

mento. I più forti se ne vanno: Pietro Bi-

fone conferma lo stato di grazia e va a 

vincere solitario, secondo Fulvio Babich, 

specialista di corsa in salita, terzo Massi-

mo Centazzo. Lassù ci si può finalmente 

riposare: c'è la pasta dalla Biagina a chiu-

dere la giornata sul Monte Prat.  

di Gianluca Rossitto 
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Randovallyes a San Pietro al Natisone 2 sett.   9^prova di Girorando nel Nordest 

L 
’ultima prova del circuito girorando rischiava la non 

riuscita causa le previsioni meteo che metteva piog-

gia con forti temporali. Al mattino un timido sole ci 

fa venir la voglia di partire per San Pietro al N. con 

l’idea che, essendo un circuito, al primo passaggio di 100 km 

ci fermiamo. Il via in 72 alle 7.32 verso Cividale, Ipliss, dove 

incominciano le salitelle che ci portano  all’Abazzia di Rosaz-

zo, Cormons, Mossa, Capriva, salita di San Floriano, Mernico, 

Ponte San Quirino e fine del primo giro con 97 km sulle gam-

be. Arriviamo, mangiamo qualcosa e visto che il tempo teneva 

decidiamo di allungare a 150 km.  Io, Maurizio, Giuseppe e 

Massimo, mentre per Enzo e Daniele bastavano questi km. Si 

riparte verso il secondo giro molto più impegnativo passando 

per Zamir, Stregna, Tribil Superiore, Trusgne, Clodig, Merso 

e di nuovo a San Pietro al N. per il secondo ristoro. Mangiamo 

una bella pastasciutta e vedendo il tempo che teneva ancora, 

anzi stava spuntando il sole, io decido di partire assieme a 

Maurizio, poi riusciamo a convincere anche Giuseppe, ma non 

Massimo che decide di fermarsi ai 150 km. Via per il terzo e 

ultimo giro ancora più impegnativo verso Cividale, Campeglio, 

Faedis, Canebola, Bocchetta Sant’Antonio e Pian delle Farca-

dizze, da qui una salita da due alte cifre ci porta sul bellissimo 

paesino di  Montefosca, dopo qualche km in quota incomin-

ciamo a scendere verso l’arrivo non prima di passare per pic-

coli centri come Calla e Loch, attraversiamo il ponte e giriamo 

a destra per  San Pietro al Natisone con 200 km abbastanza 

duri.  Purtroppo per me e Giuseppe mancheranno solo 6 km 

per il punteggio minimo del circuito “Girorando nel Nordest” 

che con questa prova giunge al termine.    Gabriele Ceresatto 

RADUNO a Basaldella 02 settembre 

Partecipanti 
Barro Paolo, Bozza Giorgio, Drigo Cristina, 

Gruarin Aldo, Luvisutto Alcide, Marangon An-

tonio, Pascotto Maurizio, Rossitto Gianluca, 

Tuniz Claudio. 

RADUNO a Castions di Zoppola 05 agosto Partecipanti 
Bellotto Giampaolo, Ceresatto Gabriele, Dane-

luzzi Roberto, Drigo Cristina, Gazzin Paolo, 

Gruarin Enzo, Guglielmini Maurizio, Luvisut-

to Alcide, Luvisutto Luigi, Luvisutto Michele, 

Marangon Antonio, Pascotto Maurizio, Paulet-

to Giuseppe, Rossitto Gianluca, Toffolon Ma-

rio, Tonizzo Nicoletta, Travain Daniele, Tuniz 

Claudio. 
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Partecipanti 
Bellotto Giampaolo 

Ceresatto Gabriele 

Rossitto Gianluca 

RADUNO a  

Gradisca d’Isonzo 

19 agosto 

2018 

Quarta prova del trofeo  

Criterium FVG a Povoletto  
Questo raduno si fa da tanti anni e la 

Portogruarese partecipa con parecchi 

soci perché a metà percorso lasciano tut-

ti liberi a fare la salita di Bregjni in Slo-

venia di 8 km con premi ai primi. Que-

st’anno l’unico problema era che al mat-

tino minacciava pioggia con le previsio-

ni che dicevano che in Friuli sarebbero 

venuti forti temporali, ma lo spirito di 

gruppo, che ci voleva in tanti per entrare 

in classifica del Criterium FVG, a fatto 

RADUNO a Povoletto 26 agosto 2018 

si che ben in 17 siamo partiti verso 

Povoletto. Tempo bruttissimo, il 

gruppo organizzatore decide di fare 

una veloce riunione di tutti i capi-

gruppo per decidere se partire o no. 

Per fortuna tutti, o quasi, decidono di 

non partire, ma però di pagare lo stes-

so l’iscrizione di 8 euro e con il nu-

mero di iscritti verrà sfilata la classifi-

ca. In attesa del risultato decidiamo di 

andare al bar per un caffè mentre si 

scatena un diluvio. Troviamo un bar 

aperto e il consiglio della società pre-

sente prende la decisio-

ne di pagare a tutti cap-

puccino con brioche che 

ci sembrava il minimo. 

Ore 9,15 iniziano le 

premiazioni sotto il ten-

done con la pioggia che 

scendeva copiosa ve-

dendoci classificare al 

secondo posto con un 

bel po’ di premi. Questi 

sotto elencati sono da 

premiare con un grande 

GRAZIE da parte della 

ct Portogruarese; Berto-

li Renzo, Bigliatti Pier-

luigi, Bonaldo Giorgio, 

Bozza Giorgio, Ceresat-

to Gabriele, Chiarot Ro-

meo, De Stefano Alfre-

do, Guglielmini Mauri-

zio, Luvisutto Alcide, 

Luvisutto Luigi, Luvi-

sutto Michele, Maran-

gon Antonio, Not Filip-

po, Pauletto Giuseppe, 

Piasentin Gianni, Tra-

vain Daniele, Zanin Ro-

berto (iscritto con Sagit-

ta Bike). 

Gravel del Natisone 15 settembre a Moimacco Km 66 disl. 500 

 

Toson Rinaldo 

assieme a  

Alex Mian e  

Luca Bosco  
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La Parenzana in mtb 16/17 settembre 2018 

G 
ià da fine estate in ct portogruarese si cominciava a parlare per ripetere la corsa fatta anni addietro in terra 

di Istria, una ciclabile lunga 130 km e che corre su una vecchia ferrovia  asburgica dismessa oramai da 

molti anni che collega Parenzo a Trieste, la PARENZANA, ora diventata la strada dell’amicizia e della 

salute. Ci si ritrova in sede per discutere tempi, dettagli, logistica, poniamo come condizione essenziale 

accettata da tutto il gruppo  la stabilità meteo, memori della esperienza precedente e dopo queste formalità di rito, si 

parte. Il gruppo è composto da Aldo Gruarin guida del gruppo, Romeo Chiarot preziosissimo  meccanico tuttofare, 

Massimiliano Cutaia aiuto meccanico, Nicoletta Tonizzo medico di bordo, Giovanni 

Nadalin consolidato autista al seguito, Gianni Zorzetto presidente sagitta bike che ha 

messo a disposizione il furgone, Orietta Casolin, Mario Toffolon, Paola de Iseppi, Al-

fredo de Stefano e Paolo Gazzin. Da Muggia per veloci saliscendi su strada asfaltata si 

arriva a Capodistria dove incontriamo Giovanni che ci rifornisce di acqua e cibo poi 

via per il bellissimo e invitante lungomare che porta a Isola, le saline di Sicciole e 

quindi entriamo in Croazia non prima di aver perso un paio di volte la strada seguendo 

i segnali che ci venivano indicati dai vari satellitari al seguito. Inizia il sentiero sterrato 

che per molti km si addentra nell’ Istria meno conosciuta, pedaliamo dentro una mac-

chia mediterranea e per molti km non incontriamo alcun ciclista, la giornata è soleg-

giata ed è un piacere pedalare in compagnia in terra d’Istria. Breve tappa ristoratrice  a 

Montona, borgo medioevale feudo della Serenissima poi Grisignana e altri piccoli bor-

ghi. Il viaggio procede senza troppe difficolta, qualche foratura di Alfredo e intoppo ai 

freni di Nicoletta che il nostro Romeo prontamente ripara non lesinando consigli ed 

ammonimenti per i viaggi futuri. La macchia, man mano che ci si avvicina al mare, 

lascia il posto alla campagna, con i suoi oliveti e vigneti ordinati, dalla terra color san-

gue e con odore di salmastro che il mare, oramai vicino, espande. Alle ore 19.25 dopo 

aver percorso 134 km della vecchia ferrovia dismessa arriviamo a Parenzo con ancora 

luce che ci permette di fare una breve visita in centro e una foto di rito, quindi veloce-

mente al nostro albergo dove ci attende una doccia rigenerante ed una cena in allegria. 

Grazie a tutto il gruppo di   amici con il quale ho condiviso due giorni di sana fatica di grande amicizia…alla prossima 

………….ciao                                                                                                                                  Alfredo de Stefano


